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Riprende domani a Latina il processo per il delitto del Circeo 

Insieme ai «pariolini neri» 
alla sbarra la mentalità 

e il mondo che li produce 
Una spaventosa realtà rivelata dalle prime battute del dibattimento • La crudeltà per la crudeltà sotto il pre­
testo del sesso - Un linguaggio rivelatore di una estrema amoralità - La solidarietà dell'opinione pubblica 

Mentre in Emilia molte colture sono minacciate per la tremenda sete dei campi 

L'IMPEGNO DELLE REGIONI PADANE 
PER SISTEMARE IL BACINO DEL PO 

Per interessamento delle amministrazioni regionali emiliana, lombarda e veneta sarà presto attuato 
un programma di prima sistemazione idraulica da Piacenza al mare per una spesa di 30 miliardi 

SICCITÀ' NELLE CAMPAGNE E TEMPERATURE TORRIDE IN INGHILTERRA 

Dal nostro inviato 
LATINA. 3 

C'è un fatto che queste pri­
me bat tute del processo per 
il delitto del Circeo (che si 
celebra davanti alla Corte di 
Assise di Latina e che ri­
prende lunedi), hanno già di­
mostrato: e cioè che tu t to è 
peggio, al di là di quanto 
sulla atroce vicenda è pur 
stato detto e scritto. Le carte 
sono opache e rimandono so 
lo un'eco inadeguata della ve­
ri tà; ma già gli stessi docu­
menti processuali portano a 
galla, da soli, una realtà an­
cora più fosca di ciò che 
si era immaginato. 

Anzitutto il linguaggio di ti­
pi come Izzo e Guido. Spec­
chio dell'intelligenza e dello 
spirito, esso è in loro, cosi 
come ce lo rivelano queste 
carte, soltanto una sottospe­
cie di comunicazione, un bar­
barismo che sembra espres­
sione di un mondo del tu t to 
estraneo al livello del senti­
mento o di una qualsivoglia 
manifestazione etica. La lin­
gua cioè di un universo di 
bruti, il modulo espressivo di 
selvaggi caduti sulla terra da 
un pianeta fermo all 'età del­
la pietra. 

Da Gianni Guido ad Ange­
lo Izzo, la « qualità » di que­

sti documenti verbali non mu­
ta ; ci mancano i reperti del 
la t i tante Ghira . ma si può 
essere sicuri che sarebbero 
s tat i identici, essendo t u t f e 
tre il prodotto di uguali am­
biente e mentali tà. 

« Dato che avevamo fatto 
novanta t an to valeva fare no­
vantuno e così le abbiamo 
lasciate lì e siamo anda t i a 
cena ». Il « novanta », nel lo­
ro linguaggio, sta a signifi­
care il massacro di Rosaria 
e Donatella, già chiuse den­
tro il bagagliaio della « 127»; 
e il « novantuno » è l'indiffe­
renza completa, concretatasi 
nella decisione di andare a 
mangiare con tut ta tranquil­
lità. Novanta e n ovantuno, 
semplicissimo. Ma andiamo 
avant i . « Era nostra abitudi­
ne dare nomi falsi perchè, 
dopo essere stat i coinvolti in 
casi di violenza carnale, non 
volevamo restare incastrati ». 
« La intenzione nostra con le 
due era di spassarci ». « La 
minaccia di deflorarla con un 
manico di scopa». «Le fac­
cio s ta r buone con la "Co­
bra" che ho in macchina». 
« Il mio amico (si t r a t t a di 
Andrea Ghira , ndr) è un dra­
go ». « Mettiamole nel porta­
bagagli della macchina co­
me faccio col mio cane quan­
do andiamo a Manziana ». « Il 
mio amico a questo punto 
mi ha det to: va bene con 
le botte, però metti sotto un 
giornale per non sporcare per 
terra ». 

A questo punto, sempre con 
il medesimo linguaggio, se­
gue la descrizione dettaglia­
ta a base di calci in faccia. 
colpi col calcio della pistola, 
bastonate, s t rangolamento a 
mezzo cinghia, iniezioni di 
sonnifero («Ho visto il mio 
amico farle t re o qua t t ro 
iniezioni insieme») pei" «ad­
dormenta re» Donatella: ma. 
nonostante, «ci accorgemmo 
che lei non aveva perso nem­
meno un goccio di cervello ». 

Finalmente la ragazza mar­
toriata perde i sensi (il pro­
blema degli aguzzini era di 
assicurarsi un viaggio di ri­
torno sicuro, nel senso di evi­
tare che a quelle due lungo 
la s t rada facessero scherzi») 
ed ecco il modo in cui Izzo 
dà la lieta notizia all 'amico 
Gh i ra : «Qui tu t to è a po­
s to» . Per significare che Do­
natella era « d o m a t a » e già 
collocata nel bagagliaio. E 
poi cont inua: «Allora il mio 
amico ha risposto: anche per 
me qui è tu t to a posto. Pe­
rò cerchiamo di non lasciare 
questo casino. Cosi abbiamo 
pulito gli ambienti . Vicino al 
TVTO e per terra c 'erano 
macchie di sangue e anche 
vicino al telefono ». 

Tu t to a posto: in questo 
modo, col tono più neu­
t ro e normale, si comuni­
cavano tra loro che due ra­
gazze erano state soppresse. 
che era s ta to portato a ter-

, mine un delitto da ergastolo. 
E" proprio questa una del­

le p n m e e in un certo sen­
so t remende verità emergen­
ti dall 'analisi dei documenti 
processuali. La verità cioè 
delle sevizie e della crudeltà 
vissute come ordinaria am­
ministrazione. come norma, 
come na tura le comportamen­
to. Dirà infatti Donatella al­
le 8.40 del 2 ottobre, qual­
che ora dopo essere s ta ta 
t r a t t a dall 'orrido bagagliaio: 
« Dopo l'ingresso nella villa. 
subito la pistola e gli schiaf­
fi ». Era il loro unico modo 
di essere u.aschi. di sentirsi 
qualcuno. 

Ha scru to a questo propo­
sito Italo Calvino: «Dire che 
non c'è che un passo dal­
l 'atonia morale e dalla irre­
sponsabilità sociale alla pra­
tica di seviziare e massacra­
re le ragazze con le quali 
si esce la sera, può sem­
brare una delle solite gene­
ralizzazioni esagerate dei mo­
ralisti. però abbiamo sotto gli 
occhi il linguaggio e il cur­
riculum di questi giovanotti. 
campioni rappresentativi del­
la clientela di un bar frequen­
ta to dalla gioventù del loro 
ceto ». 

Siamo d'accordo con lui. 
Calvino non aveva letto i do­
cumenti processuali quando 
scriveva queste cose, esatta­
mente l'otto ottobre dell'an­
no scorso, ma sembrano un 

commento straordinariamen-

Gianni Guido (a destra) e Angelo Izzo, 

te esatto a ciò che vi ab­
biamo trovato scritto. Atonia 
morale e irresponsabilità so­
ciale, linguaggio e mental i tà 
da caratteriali stupidi e sen­
za scrupoli: sono le qualità 
che definiscono degli indivi­
dui, ma anche l 'ambiente, 
l 'humus sociale del quale so­
no il frutto. E' il senso pre­
ciso che il processo ha as­
sunto agli occhi dell'opinione 
pubblica, che ha scelto subi­
to la parte dove stare. 

Ma un'al tra verità, anche 
essa i l luminante, esce sem­
pre dai documenti processua­
li. Ed è la par te del tu t to 
secondaria giocata dal sesso 
in questa storia che pure è 
di sesso e di sangue. Festi­
no. orgia, i titoli che i gior­
nali hanno coniato, sembra­
no. alla luce di questi ver­
bali. impropri e improbabi­
li; e se questa vicenda tra­
suda. come trasuda, sadismo, 

esso è il sadismo del lager 
nazista, mai quello dell'ero­
tismo spinto all'eccesso predi­
cato dal celebre marchese. 

Per questa macabra riu­
nione di pariolini balordi e 
crudeli, non è davvero il ca­
so di scomodare Just ine o 
l'Histoire d'O, «L'impero dei 
sensi » o Eros e Thanatos 
e nemmeno la più banale del­
le messe nere alla Emannuel-
le. La loro risulta, in que­
sti documenti, una eccitazio­
ne debole e malata e anche 
il loro piacere vi appare scar­
so e rozzo, maschi mal riu­
sciti che con le donne irri­
mediabilmente non ci sanno 
fare. Così, ignoranti e sgra­
ziati come sono, incapaci di 
una vera soddisfazione ses­
suale, scambiano presto l'in­
contro erotico con il ben più 
eccitante, per loro, gioco del 
massacro e della umiliazione 
della persona. La donna, se­

gregata e ridotta in loro po­
tere con la violenza, diventa 
il capro espiatorio e lo stru­
mento della loro eccitazione 
patologica. « Questo t rat tarci 
come stracci, solo come 
stracci », dirà poi Donatella. 

Risulta da ciò evidente la 
totale impossibilità di far pas­
sare il delitto come l'effetto 
di un'orgia di sesso, come 
la conseguenza tragica di un 
raptus erotico; e forse la ri­
cerca della scappatoia attra­
verso la manovra dell'insani­
ta mentale è scattata anche 
su questa costatazione. 

E c'ò Donatella. Rosaria 
nella sua tomba at tende. Ma 
Donatella è rimasta tra i vi­
vi e, con ogni probabilità. 
l 'aspettano ancora molte cose 
crudeli. 

Nel tentativo di s t rappare 
ai truci ragazzi qualche an­
no di carcere in meno, la 
schiera dei legali lautamen­
te pagati che li difende, non 
aspet ta che di averla a tiro, 
per confonderla e umiliarla 
con la raffica delle domande 
che nessuno dovrebbe avere 
il coraggio di porle. 

Ma è proprio sotto questo 
aspet to che il significato so­
ciale del processo acquista 
maggior risalto. La gente so­
stiene con passione la ragio­
ne di questa fragile ragazza, 
il suo diritto di vivere; mai 
la s tampa (radio e tv inclu­
se) è s ta ta cosi unanime e 
t ra il collegio di par te civile 
— avvocati illustri che si bat­
tono senza chiedere un sol­
do — vi sono rappresentant i 
e par lamentar i del nostro 
part i to. E ciò ha un senso 
solo: è la ribellione della co­
scienza collettiva al sopruso 
e alla arroganza elevati a 
sistema, il rifiuto della impu­
nità coperta dal previlegio. 
E' soprat tut to la convinzione 
che quella giustizia che Do­
natella disperatamente atten­
de, è anche cosa nostra, co­
sa di tut t i . 

Maria R, Calderoni 

Gravi disagi per i turisti e gli emigrati che rientrano per le ferie 

Saltate ottantamila prenotazioni 
sui «canguri» diretti in Sardegna 

Le navi sono state dirottate nel Mar Rosso - Tenuta all'oscuro anche la Regione - Chiesto 
l'intervento del governo centrale - Atzori: « Un ennesimo esempio di malcostume » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 3 

Una decisione repentina, as­
sunta senza neppure avverti­
re la giunta regionale sarda 
e le organizzazioni sindacali. 
ha provocato una ondata di 
proteste in tu t ta l'isola. La 
società Linee Canguri, di pun­
to in bianco, ha stabilito di 
ridurre le corse sett imanali 
da e per la Sardegna, e di ce­
dere in affitto alla « Tirrenia » 
due delle sue navi, in previ­
sione della cessione completa 
di ogni at t ivi tà. Ben 80 mila 
prenotazioni di emigrati e 
turisti che intendevano servir­
si delle navi « Canguro » per 
venire nell'isola durante la 
estate, sono s ta te annullate. 
La « Tirrenia » ha comunicato 
che potrà accogliere al massi­
mo 16 mila di queste prenota­
zioni. Gli altri 64 mila passeg­
geri dovranno « arrangiarsi ». 

Si t r a t t a di un danno incal­
colabile per l'economia sa rda . 

Dice il segretario regionale 
della Cgil. compagno Viglio 
Atzori: «La società Canguri 
è s ta ta abbondantemente fi­
nanziata con i soldi dei con­
tribuenti sardi. Non si può 
tollerare che decida di porta­
re avanti l'opera di smantel­
lamento delle sue linee in mo­
do unilaterale, senza informa­
re gli organi regionali, senza 
sentire il parere dei sindacati 
e delle associazioni di cate­
goria di re t tamente interessate. 
E' un ennesimo esempio di 
malcostume. Prima le società 
prendono i contributi dalle 

casse regionali, poi tagliano la 
corda riducendo o annullan­
do del tut to i servizi promes­
si. Riteniamo necessario che 
si provveda ad una inversione 
di tendenza. In tanto il mini­
stro della Marina mercantile 
e quello dei Trasporti devono 
dire la loro parola su questo 
affare dei Canguri. Finora 
sono rimasti in disparte, co­
me se la cosa non li riguar­
dasse affatto. Ai provvedi­
menti di emergenza devono 
seguire dei programmi concre­
ti per lo sviluppo dei traspor­
ti, cioè di un settore indispen­
sabile per il successo della po­
litica di programmazione de­
mocratica appena avviata in 
Sardegna. Queste sono le tesi 
che abbiamo esposto negli in­
contri avvenuti alla Regione ». 

L'assessore regionale ai tra­
sporti il socialista Piero Pud-
du. ha ammesso — in un in­
contro di sindacalisti, alber­
gatori. rappresentanti delle 
società di navigazione e d: 
categorie commerciali — che 
la giunta sarda è s ta ta bru­
talmente messa di fronte al 
fatto compiuto. «Ci hanno 
t ra t ta to come una colonia. Per 
queste persone l'istituto auto­
nomistico sembra non avere 
alcun valore, né autorità. La 
Società Linee Canguro ha ri­
dotto la frequenza dei viaggi 
da Porto Torres a Genova, e 
viceversa, da 5 a 2 settima­
nali. Il provvedimento per­
altro non è compensato da 
nessun aumento di corse da 
parte della Tirrenia ». 

11 guaio maggiore è che le 

« drastiche riduzioni » denun­
ciate dall'assessore Puddu non 
sono cessate. Non passa gior­
no in cui personale e passeg­
geri non denunciano le scor­
rettezze dei padroni dei « Can­
guri » (gli ex elettrici della 
SES che a loro tempo aveva­
no investito in t raghet t i ) . Suc­
cede a volte che le corse pro­
grammate da Cagliari per Ge­
nova o per Livorno vengano 
inspiegabilmente sospese con 
un semplice telex, ed i passeg­
geri avvertiti che il biglietto 
sarà valido per una corsa so­
stitutiva da effettuarsi in da ta 
non precisata. Non c'è più al­
cun controllo. Il governo cen­
trale sembra la t i tante; il mi­
nistro fa orecchie da mercan­
te ; i padroni dei t raghett i ne 
profittano per al tr i colpi di 
mano. Si sa, ad esempio, che 
i t raghett i pagati dalla Re­
gione Sarda saranno presto 
dirottati verso le linee del 
Mar Rosso e del Medio Orien­
te. Se questa beffa verrà por­
tata alle estreme conseguen­
ze. la Sardegna rischia di per­
dere almeno 14 mila posti in 
nave ogni set t imana. 

Non vogliamo ent rare nell' 
affare, se di affare si t ra t ta . 
Tuttavia sarebbe necessario 
sapere subito chi ha autoriz­
zato l'affitto delle navi alla 
Tirrenia (il ministro Gioia o 
il ministro Martinelli?), e in 
quale misura intende interve­
nire per bloccare che le navi 
facciano rotta verso il Mar 
Rosso. 

Corre voce inoltre che la Tir­
renia ha già pronto il contrat- i 

FRANCOFORTE — Vigili del fuoco tedeschi mentre tentano d! domare un incendio che sta 
distruggendo i boschi di Lorsch, nei pressi di Francoforfe 

Dal nostro corrispondente LONDRA 3 
La siccità si aggrava e per far fronte alla crisi il governo inglese sta varando una se­

rie di provvedimenti legislativi d'urgenza intesi a potenziare le sue capacità di controllo 
sulla utilizzazione degli approvvigionamenti idrici. Con temperature su 30-35 gradi e un totale 
di precipitazioni ridotte ad un terzo della media consueta per il mese di giugno, l'Inghilterra 
si trova alle strette. E' la stagione più calda e riarsa da 250 anni a questa parte. L'imma­
gine di un paese di solito piovoso e grigio che d'improvviso « soffre la sete » è un paradosso 

a l t re t tanto vistoso quanto le . 
distese secche e ingiallite che 
presentano prati e declivi nor­
malmente verdissimi. 

Sono soprat tut to le regioni 
meridionali a soffrire questo 
improvviso rovesciamento di 
posizioni climatiche che nel 
giro di un paio di set t imane 
ha steso una coltre di calu­
ra mediterranea sul fresco e 
umido panorama inglese. La 
situazione è precaria nelle 
campagne, dove le mandrie 
sono in pericolo e molte col­
ture sono già rovinate dal 
caldo eccessivo e dalla scar­
sità d'acqua. 

Ortaggi, verdure e frutta 
sono stati duramente colpi­
ti e si prevede il contraccol­
po automatico del rialzo dei 
prezzi. Anche la produzione 
della birra corre gli stessi ri­
schi per le difficoltà che in­
contrano le coltivazioni del­
l'orzo. Incendi di vaste pro­
porzioni sono scoppiati in va­
rie zone e ieri c'è s tato an­
che uno sciopero del perso­
nale di terra dell'aeroporto 
di Heathrow che protestava 
contro l'inadeguatezza dei 
locali e l'atmosfera irrespira­
bile dell 'ambiente di lavoro. 
Anche gli scolaretti di molte 
scuole londinesi sono ridotti 
ai soli turni della mat t ina e 

to di acquisto di tre « Cangu­
ri ». Che ne farà? Li utilizze­
rà per continuare i collega­
menti con l'isola o invece li 
dirotterà verso altr i porti? 

« Occorre subito una chia­
ra precisazione — afferma il 
compagno Mario Pani, mem­
bro della Commissione tra­
sporti della passata legisla­
tura rieletto dopo il voto del 
20 giugno — da parte del go­
verno e della Tirrenia, tanto 
più urgente in quanto siamo 
ormai nella stagione estiva. 
e le conseguenze di quanto s ta 
accadendo sono già molto gra­
vi per i viaggiatori. Ma l'ope­
razione Canguri e l'atteggia­
mento della Tirrenia. teso an­
cora una volta a dimenticare 
la Sardegna nel suo piano di 
potenziamento della flotta, ri­
chiamano all 'attenzione di 
tutt i i sardi l'annoso, dramma­
tico problema dei trasporti . E' 
necessario che il governo in­
tervenga con l'adozione anche 
di misure eccezionali per eli­
minare questa disparità, e per 
porre i sardi nelle 6tesse con-

| dizioni degli altri i taliani». 
Se le linee sono paurosa­

mente insufficienti nelle sta­
gioni estive, i costi diventa­
no poi elevatissimi sia per i 
passeggeri che per le merci in 
ogni giorno dell 'anno. Basti 
pensare che da Cagliari a Ci­
vitavecchia il costo del tra­
ghetto è di 23.000 lire solo 
andata , quasi quanto il costo 
di un biglietto aereo. 

Giuseppe Podda 

Belgio : 
da 143 anni 
non faceva 
così caldo 

Dai nostro corrispondente 
BRUXELLES. 3 

La primavera più calda de­
gli ultimi 143 anni ha trasfor­
mato le verdi campagne breu-
gheliane delle Fiandre e del 
Brabante in paesaggi gialli e 
polverosi come quelli della 
Calabria e della Sicilia in pie­
na estate. Era dal 1833 che in 
Belgio il termometro non ar­
rivava in giugno a trentasei 
gradi all 'ombra ; per ritrovare 
mesi cosi poveri di pioggia 
come quelli che si sono suc­
ceduti qui dal febbraio a og­
gi, bisogna risalire alle gran-

vengono rimandati a casa I di siccità del 1875 e del 1921. 

Colossale evasione fiscale accertata nel Piemonte 

Due petrolieri frodano 11 miliardi 
Documenti falsi per non pagare le imposte di fabbricazione e UVA — Un accertamento della 
Guardia di finanza di Alessandria — Venti persone sono state denunciate all'autorità giudiziaria 

ALESSANDRIA. 3 
Il nucleo di polizia tributa­

ria della guardia di finanza 
di Alessandria, in collabora­
zione con la tenenza di Tor­
tona, ha scoperto frodi fisca­
li per alcuni miliardi di lire 
a t t ua t e da due dit te petroli­
fere piemontesi. Complessiva­
mente sarebbero 11 i miliardi 
frodati al fisco. 

« Le due aziende — dice un 
comunicato del corpo — ope­
rando di concerto, hanno 
provveduto a r i t irare da im­
pianti di produzione o di de­
posito prodotti petroliferi per 
usi agevolati, che pagano l'im­
posta di fabbricazione ridot­
ta. ed in modo particolare 
gasolio da impiegare nel ri­

scaldamento domestico ». 
Con documenti falsi, le dit­

te hanno simulato contabil­
mente di aver ceduto tali pro­
dotti per usi leciti a ditte o 
a privati cittadini che non 
hanno invece in t ra t tenuto 
con esse alcun rapporto di af­
fari. precostituendosi così la 
disponibilità di ingenti quan­
titativi di carburanti e lubri­
ficanti, i quali, senza aver 
scontato l'imposta o avendola 
corrisposta in misura ridotta, 
sono stati immessi sul mer­
cato per usi non agevolati, in 
specie per l 'autotrazione, con 
altr i documenti fiscali falsi­
ficati. Con tale sistema è sta­
ta lucrata la differenza delle 
imposte a danno dell 'erano. 

La frode, realizzata median­
te la falsificazione di migliaia 
di «certificati di provenien-

ca otto miliardi e mezzo d: 
lire. 

Oltre a queste irregolar.Tà, 
za ». che come è noto, sono 1 | le due aziende hanno com 
documenti che accompagna 
no i prodotti petroliferi du­
ran te il t rasporto e servono 
a giustificarne la detenzione. 
ha consentito di contrabban­
dare oltre 90 milioni di chilo­
grammi di gasolio. 10 milioni 
di chilogrammi di olii lubri- ammontare 
ficanti, circa cinque milioni 
di chilogrammi di benzina su­
per, oltre quat t ro milioni di 
chilogrammi di petrolio per 
riscaldamento (kerosene) e 
minori quantitativi di benzi­
na normale. Le imposte di 
fabbricazione sugli oli mine­
rali evase ammontano a cir-

messo altr i illeciti nei settori 
dell'Iva e delle imposte diret­
te. In materia di Iva sono sta­
te accertate violazioni agli 
obblighi di fatturazione e di 
registrazione delle operazioni 
commerciali compiute per un 

complessivo di 
imposte non corrisposte dì 
quasi t re miliardi di lire. La 
guardia di finanza ha così de­
nunziato all 'autorità giudizia­
ria 20 persone per associazio­
ne a delinquere, falso, man­
cata tenuta delle scrit ture fi­
scali e per evasioni tributa­
ri* 

all 'ora di pranzo, quando la 
temperatura dei locali supe­
ra i 40 gradi. 

I problemi più grossi sono 
quelli dell'agricoltura perché 
lo sviluppo di questa verso 
forme e colture specializzate 
rende tanto più delicato il 
rapporto di dipendenza da 
fonti irrigue abbondanti e 
continue. 

Di fronte alle proteste di 
molti settori interessati, il 
governo, come si è detto, s ta 
correndo ai ripari, ma per ii 
momento esita davanti all'ipo­
tesi del razionamento. Nuovi 
poteri tenderanno a consi­
gliare gli utenti <p.ù che a 
prescrivere) deì'.a necessità 
d; limitare gli sprechi e di 
usare meglio le risorse di­
sponibili. 

C'è già chi critica questo 
approccio governativo come 
eccessivamente cauto di fron­
te all 'allarmante quadro pro­
duttivo. Ci sono anche vo-

! ci che muovono rimprove­
ri all'incuria e alla facilo­
neria del passato sui pia­
no della politica territoriale. 
perché non si è mai provve­
duto a mettere in piedi un 
sistema di pianificazione e 
di gestione nazionale di quel­
la che appare ora con t an ta 
drammatica evidenza come 
una risorsa probabilmente 
dest inata a farsi ancor più 
scarsa. Si torna infatti a 
chiedere l'istituzione di un 
ente nazionale per la prò- | 
grammazione idrica, che sia j 
in grado di amminis t rare con j 
maggiore oculatezza ed equi­
librio le fonti di superfic.e e j 
sotterranee. 

Per ammissione deilo stes­
so governo. la difficile con­
giuntura ha raggiunto quasi 
Io stato d'emergenza. La re-
distnbuzione da zone con 
maggiore abbondanza 
acque ad aree più podere 
è un problema a l t re t tan to 
urgente quanto il riciclag­
gio e la depurazione, l'impo­
sizione di più severi control­
li sull'uso indiscriminato da 
p a n e di certe industrie, e gli 
a iut i concreti alle campagne. 
al di là degli appelli generici 
alla moderazione per ridurre 
la dispersione di acqua ne­
gli usi domestici, come il ri­
tuale annaffiare dei giardini 
di famiglia o addir i t tura dei 
campi di • corse ippiche ad 
Ascot. . . 

Da allora, non si e rano mai 
visti ingiallire cosi i verdis­
simi prati delle Ardenne. la 
catena di colline a cavallo tra 
Belgio. Francia e Lussembur­
go. Incendi devastano i boschi 
ardennesi. un tempo riservati 
alle cacce regali della corte 
di Carlo I. Centinaia di ettari 
hanno preso fuoco sulle col­
line intomo a Liegi e nelle 
brughiere disseccate del Lim-
burgo. 

I danni della mancanza di 
acqua si misurano per ora 
con l 'aumento vertiginoso dei 
prezzi di tutt i gli ortaggi e 
della frut ta: ma già si segna­
lano i pericoli più gravi che 
minacciano l'approvvigiona 
mento d'acqua del paese. I 
due principali serbatoi d'ac­
qua nella provincia di Namour 
e nel Lussemburgo belga, ve­
dono scendere pericolosamen­
te il loro livello: nella diga di 
Gileppe l'acqua sta abbassan­
dosi lentamente verso il fon­
do. come non si era più vi­
sto dopo la grande catastro-

j fé del 1921. quando tu t ta l'm-
i dustria locale che dava da vi­

vere alia regione restò para­
lizzata per mesi per mancan­
za d'acqua. 

Gli appelli a] senso civico e 
al risparmio d'acqua si molti­
plicano. E" ufficialmente proi­
bito annaffiare i giardini at­
torno alle case, ma al cadere 
del crepuscolo non è raro sen­
tire t ra le foglie il fruscio di 
un flusso discreto. L'amore 
geloso del cit tadino belga per 
il suo fazzoletto fiorito è per 
ora più forte della paura del­
la sete. E poi. c'è sempre la 
birra nazionale, la popolare 
a Stella » : si calcola che al di 
sopra dei 23 gradi, ogni pun­
to in più del termometro com-

dj i porta un aumento del 4-5'i 
delie vendite di birra. I pa­
droni delle grandi birrerie so­
no dunque per ora i soli vin­
citori delia guerra con la sic­
cità: mentre per fronteggiar 
la il governo mobilita la for­
za della protezione civile e il 
ministro dell 'interno assume 
con un comunicato dramma­
tico diramato oggi, il coordi­
namento delle operazioni di 
soccorso alle regioni più col­
pite, per far fronte agli in­
cendi, al rifornimento d'acqua 
e al foraggiamento del be­
stiame. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 3 

In giugno sono caduti sol­
tanto otto millimetri di piog­
gia. cinquanta in meno ri­
spetto allo stesso mese degli 
anni passati. Per individuare 
valori cosi bassi bisogna an­
dare molto indietro nel tem­
po: al 1849, al 1894 e, infine. 
al 1935. 

Le preoccupazioni per la 
persistente siccità sono mol­
te anche in Emilia Romagna, 
soprattut to in vaste zone del­
le Provincie di Piacenza, Par­
ma, Reggio Emilia e Modena, 
dove le fonti — fiumi e tor­
renti — per l'irrigazione del­
le campagne si vanno esau­
rendo rapidamente, eviden­
ziando per di più la caren­
za di impianti. Nel Parmen­
se l'arsura colpisce, in modo 
violento, prati e coltivazio­
ni di pomodoro e granoturco; 
a l t re t tanto avviene nel Reg­
giano. più precisamente nel­
la zona di Boretto, a ridosso 
del Po: le colture risultano 
gravemente compromesse o. 
comunque, già fortemente in­
taccate dalla siccità. 

«Se questa micidiale morsa 
del caldo non si allenterà nei 
prossimi quat t ro o cinque gior­
ni — dicono nelle campagne 
della zona — si ripeterà il fe­
nomeno dell'estate '74 quan­
do la siccità ci fece perdere 
20 25 miliardi ». Seri proble­
mi anche nel Piacentino, in 
un vasto lembo di terra con­
finante con il Cremonese. An­
che qui un'eccezionale « ma­
gra » del Po. dal quale è sem­
pre più difficile (in alcuni 
punti impossibile) prelevare 
acqua per placare la grande 
sete dei campi. 

I brevi e frequenti tempora­
li anziché aiutare, danneggia­
no la gente delle campagne 
perché spesso alla pioggia si 
mescola la grandine. Al dan­
no s'accumula, quindi, altro 
danno. Qui la mietitura del 
grano e la raccolta di altri 
prodotti maturat i molto in 

fretta, a scapito della loro qua­
lità. vengono effettuate in 
tempi strett i , strettissimi, per 
il timore di una « rot tura » 
violenta e, quindi, molto dan­
nosa del tempo, come quasi 
sempre avviene dopo un cal­
do intenso e afoso. E timori 
si hanno anche per la sorte 
della frutta: alcune specie 
e varietà già risentono de! 
caldo eccessivo e la loro ma-
turazioi^' sugli alberi si rive­
la anormale. Una pioggia 
provvidenziale, nel giro di po­
chi giorni, potrebbe risolle­
vare il settore, già colpito ne­
gli anni passati da altri mali : 
il massacro di montagne di 
pesche e pere e il successivo 
ridimensionamento delle aree 
coltivate. 

Forti, invece, i danni (si 
parla già di una perdita com­
plessiva di t renta miliardi) 
alle coltivazioni foraggere. Di 
conseguenza, anche in Emilia-
Romagna i prezzi di questi 
prodotti sono saliti vertigino­
samente — 8-10 mila lire al 
quintale — portandosi dietro 
il rischio di una riduzione del 
già ridotto patrimonio zoo­
tecnico. In proposito la Re­
gione ha rivolto un appello 
agli allevatori perché non av­
venga una «corsa ai macelli» 

e a battersi, con il sostegno de­
gli enti locali, contro manovre 
speculative e per provocare 
l'intervento dell'AIMA sui 
mangimi, por garantire il ne­
cessario attraverso le orga­
nizzazioni cooperative e as­
sociazionistiche. 

Ma torniamo al fiumi e ai 
torrenti: la loro penuria d'uc 
qua è alla base della seria si­
tuazione. Anzitutto bassissima 
è divenuta la media irrigati-
va del Po. In que.it 1 giorni rag 
giunge a stento i 100 metri 
cubi al secondo, esattamente 
un quarto della media nor­
male. In alcuni trat t i il fiu­
me è prosciugato: in altri se­
minato di sole pozzanghere; 
m altri ancora le imbarca­
zioni la t i tano a « pescare ». 
Migliore è la situazione lungo 
l'anta terminale, dove però le 
motonavi .sono costrette a 
compiere viaggi a zigzag. 

Ma la responsabilità vera e 
propria non è da imputare 
e.sattinnente all ' ingratitudine 
del cielo, ne al Po e ai suoi af 
fluenti. 1 loro alvei M sono 
ulteriormente abbassati; .uh 
assetti idrogeologu'i e ambien 
tali appaiono quanto ma: 
sconvolti, a Piacenza, a Par 
ma, nel Reggiano e nel Fer 
rarese. E' il risultato dram 
matico deiie eccessive estra­
zioni di ghiaia e rabbia, un' 
operazione, ricordiamo, che 
costa poco ma che rende mol 
to a chi la ge.iti.^ce. Lo svuo­
tamento soprattutto del gran 
de fiume ha rimesso a nudo 
questo grave problema e l'at­
tuale situazione non si diffe 
renzin da quella che si crea 
in occasione delle «piene»: 
sono ugualmente gravi ed en­
trambe spiegano che il Po. 
anziché divenire, come do 
vrebbe, una fonte di svilup 
pò per le popolazioni riviera­
sche, si conterma un pericolo 
in quasi tutti i momenti del!' 
anno (compresi quelli del 
massimo inquinamento: la 
forte penuria d'acqua ne au 
menta il tasso e quindi la 
pericolosità t. 

Qualcosa d' importante in 
verità sta per essere fatto con 
l'interessamento delle regioni 
Lombardia, Veneto ed Emilia 
Romagna: l'attuazione, cioè. 
di un programma di opere 
straordinarie di sistemazione 
idraulica del bacino del Po e 
dei suoi affluenti di de.itra. 
da Piacenza al mare (spesa: 
30 miliardi, s trappati con fa­
tica al governo, e certamente 
inadeguati all'esigenza reale 
di lavori per una difesa) 
Manca però ancora una legge 
nazionale per quanto riguar­
da la difesa del suolo, e quin­
di, anche una organica si­
stemazione idraulica dei fiumi 
come degli altri corsi d'acqua. 

Per quanto le compete, la 
nostra regione ha già ulti­
mato il 60rc delle opere a fa­
vore della regolarizzazione di 
corsi d'acqua (per una spesa 
di cinque miliardi», comprese 
in un piano triennale che s: 
cincluderà quest'anno. In 
tanto, il consiglio regionale 
ha già deciso lo stanziamen­
to di altri due miliardi e mez­
zo per set tanlaset te intervrn 
ti nello stesso settore e. qum 
di. a favore dell'agricoltura e 
della zootecnia. 

Gianni Buozzi 
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L'economia politica è il progetto 
liberale - borghese: descriverla 
significa metterla in questione 
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LIGI Hook 
y . Via A, Safi 19, Milano JÉ 

Sette giorni al mare a prezzo speciale! 
Hotel SILMAR - Igea Marina 

Hotel BUTTERFLY - Miramare di Rimini 
PERIODI: 18 25 Luglio - 25 31 Luglio . . . . L. 41500 

16 23 Agosto L- 47.000 
30 Agosto / 6 Settembre L. 36500 
13 20 Set tembre L. 31.000 

Tutte .e camere con servizi pr.vit.. Stonti ai bamb ni f.no • 9 *n»ll 
Aumento 3°o a seguito maggiorazione aliquota IVA 

COOPERATIVA VACANZE • TEMPO LIBERO 
Via Castelli, 2 - Telefono 39.300 • REGGIO EMILIA CVTL 

Antonio Bronda v. v. 

SICUREZZA 
E IGIENE 

Lucida le protesi 
i supersgrassante 

CLINEX 
ra u «un* oau lomu 

i i n i M i i n t M i t i t w i i i w w a 

PÌCCOLA PUBBLICITÀ1 

ALBERGHI - VILLEGGIATURA 
A RI MI NI - Pensione Sorrìso • 
Trento . 7 • Tel. 0541/25921 - Prez­
zi onesti • t r a t t amento ot t imo • 
camere servizi . Direzione prò. 
prietarl . 

A FOLLONICA 
Centro Immobiliare 
Piazza 24 Maggio 27 

con soli 
3.000.000 

in contanti 
Appartamenti 2-3 vani 
Pronte pineta e mare 

Telefonate o visitateci an­
che festivi 060644.09/43.677 
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